Simulazione tratta Genova – Arquata Scrivia
Note relative al tracciato

Mi rendo conto che per chi non fosse pratico del nodo ferroviario genovese il primo impatto con questa simulazione può essere un pò traumatico a causa della sua complessità.

Si rende quindi necessaria una spiegazione, sia pure sommaria, del tracciato.

La tratta simulata si trova sulla direttrice Genova – Milano / Torino ed è percorsa quindi dai treni a lunga percorrenza tra Roma – Pisa – La Spezia – Genova - Savona – Ventimiglia verso Milano – Torino – Bologna.

Oltre al traffico di treni IC, ICN, E, IR, D e numerosi merci vi è anche il movimento dei treni locali che collegano Genova con Busalla, Ronco Scrivia, Arquata Scrivia ed Alessandria.

La prima cosa che si può notare guardando il piano binari è la presenza di due linee distinte che corrono parallele e che hanno alcune stazioni in cui si incrociano.
Si tratta della vecchia linea che da Genova sale verso Busalla ed arriva ad Arquata passando per Ronco Scrivia ed Isola del Cantone, e della linea veloce che da Genova passa per Mignanego, Ronco Scrivia ed Arquata.

La linea lenta è caratterizzata, oltre che dalla presenza di numerose stazioni minori ormai quasi tutte impresenziate e manovrate in Telecomando, anche dalla notevole pendenza del tratto Busalla – GE Pontedecimo che la rendono una delle più ripide dell’intera rete RFI. 
Normalmente su questa tratta transitano i treni del trasporto regionale ed alcuni merci in servizio tra lo stabilimento petrolchimico di Busalla ed il porto petroli di Genova Pegli.

La linea rapida invece è di più recente costruzione rispetto alla lenta e prevede una salita con pendenza costante che la porta ad attraversare gli Appennini in prossimità di Mignanego con un galleria di oltre 8 Km che sbuca a Ronco Scrivia con un dislivello complessivo di oltre 300 mt.
A Ronco Scrivia le due linee hanno un punto di contatto ed alcuni merci, in relazione al traffico in linea, talvolta vengono instradati sull’uno o sull’altro itinerario.
La stazione di Ronco Scrivia negli ultimi anni è stata profondamente modificata e, con la creazione dei 2 binari esterni, ha perso di fatto questa sua funzione di interscambio in quanto è diventata una manovra assai complicata mandare treni provenienti da Arquata sulla linea veloce verso Busalla sulla linea lenta.

Da Ronco Scrivia in direzione Arquata Scrivia si hanno nuovamente una linea veloce (in gran parte in galleria) ed una linea lenta che passa per Isola del Cantone con un percorso talmente tortuoso da limitarne la velocità a 80 Km/h in alcuni tratti.
Arrivando infine ad Arquata Scrivia le due linee si ricongiungono per poi prendere direzioni molto diverse dopo la stazione: una linea prosegue per Novi Ligure – Alessandria – Torino e l’altra per Tortona – Voghera – Pavia – Milano.
La stazione di Arquata è stata anch’essa modificata profondamente negli ultimi anni per migliorare il transito dei treni da/per Milano verso la linea veloce per Ronco Scrivia.  Per facilitare anche il passaggio dei merci provenienti da Torino e diretti sulla linea lenta è stato creato un sottopasso che però è rimasto inutilizzato per molti anni e solo ultimamente è entrato in funzione.
Per quanto riguarda il livello di fedeltà della simulazione potrei dire di essere al 95%, ma per la stazione di Ronco Scrivia sono al 100% perché oltre ai rilievi fatti come passeggero in transito, ho avuto la fortuna di poter visitare la cabina ACEI da cui ho ricavato le esatte planimetrie e qui è doveroso un ringraziamento a chi me lo ha permesso, non senza un pizzico di nostalgia per un impianto che dalla prossima primavera sarà gestito in Telecomando da Genova.
Passiamo ora alla descrizione dei punti principali individuabili sul tracciato procedendo da ovest verso est andando a capo seguendo lo sviluppo della linea.

· MI1, MI2
binari di entrata/uscita della linea per Milano
· TO1, TO2
binari di entrata/uscita della linea per Torino
· AS 
entrata/uscita deposito di Arquata Scrivia
· L
(rosso su fondo giallo) linea Lenta via Isola del Cantone
· V
(rosso su fondo giallo) linea Veloce 

· B
(rosso su fondo giallo) linea Lenta via Busalla

· M
(rosso su fondo giallo) linea Veloce via Mignanego

· BU1
entrata/uscita stabilimento petrolchimico di Busalla
· VO1, VO2
binari di entrata/uscita della linea per porto di GE Voltri Mare
· PR1, PR2
binari di entrata/uscita della linea per Genova Principe
· SP1, SP2
binari di entrata/uscita della linea per Genova Sampierdarena
· A
binari di entrata/uscita della linea per Ovada – Acqui Terme
· CO
binari di entrata/uscita della bretella per Genova Cornigliano
· R
(rosso su fondo giallo) quadrivio Torbella lato GE Rivarolo

· S
(rosso su fondo giallo) quadrivio Torbella lato GE Sampierd.

· V
(rosso su fondo giallo) bivio Fegino lato Mignanego

Grazie all’introduzione dei pulsanti di itinerario piccoli ho potuto mettere i banchi ACEI di tutte le stazioni principali della linea, prevedendo anche itinerari di transito su binari preferenziali.
Per quanto riguarda gli orari dei treni ho preso quelli dell’orario 2004, comprensivo di tutti i treni merci circolanti ad orario (ricavati dal fascicolo orario Trenitalia della linea e dal modulo M53 della stazione di Ronco Scrivia).
Per quanto riguarda la marcia dei treni ho cercato di attenermi alla realtà il più possibile utilizzando i binari che normalmente sono maggiormente utilizzati.

Di seguito elenco una serie di percorsi che, salvo qualche eccezione (attenzione perché ce ne sono alcune), sono quasi impliciti nella realtà.

1) I treni IC, ICN ed E della linea Milano – Genova utilizzano il binario 3 di Arquata ed il 3 di Ronco in direzione Genova, ed in direzione Milano i binari 4 di Ronco e 2 di Arquata.
2) I treni IC, ICN ed  E della linea Torino – Genova utilizzano il binario 3 di Arquata ed il 3 di Ronco in direzione Genova, ed in direzione Torino i binari 4 di Ronco e 2 di Arquata.

3) I treni IR da Milano per Genova passano per il binario 6 di Arquata verso Genova e per il binario 5 verso Milano
4) I treni IR da Torino per Genova (che un tempo erano classificati D) passano per il binario 3 di Arquata verso Genova e per il binario 2 verso Torino

5) Quasi tutti i treni in doppia trazione da Genova Sestri Ponente vengono presi sul binario 5 di Ronco Scrivia, dove viene sganciato il locomotore di spinta che poi ritorna come LIS (locomotore isolato)

6) Tre dei quattro treni regionali che terminano la corsa al binario 1 di Ronco Scrivia devono essere manovrati per il binario Esterno 1 prima di essere assegnati ai corrispondenti treni in partenza.  L’unico che riparte dal binario 1 viaggia sul binario pari fino a Busalla, sfruttando il momento in cui nessun altro treno occupa la linea nel senso opposto.

Quasi tutti i treni che ho inserito hanno delle note nel caso debbano percorrere itinerari diversi da quelli standard ed inoltre ho indicato i binari e gli orari anche nelle stazioni di transito per aiutare a capire gli instradamenti.
Si raccomanda quindi di vedere le proprietà di ciascun treno mediante la funzione Maiuscolo+Click destro.

Al momento il programma Traindir non tiene conto di eventuali penalità da attribuire quando si sbaglia un instradamento (anche se questo porta in una stazione voluta), ma tiene conto solamente del binario su cui eventualmente si transita, ma ciò non dovrebbe invogliarvi ad utilizzare instradamenti diversi da quelli previsti, pena ripercussioni sull’orario degli altri treni.
Buon divertimento.

Paolo Gronchi, Gennaio 2004

P.S.

Un ringraziamento particolare va al buon Paolo Scarazzato, creatore degli scenari del Nordest, che mi ha suggerito una serie di migliorie grafiche che hanno reso questa simulazione molto più gradevole della versione beta.

